
Prima	traccia	in	materia	penale	
	
Tizio,	 avendo	 intenzione	 di	 intraprendere	 l’esercizio	 di	 una	
attività	 di	 somministrazione	 di	 alimenti	 e	 bevande,	 chiede	
l’iscrizione	nell'apposito	registro	pubblico	utilizzando	il	modulo	di	
domanda	predisposto	dalla	locale	Camera	di	Commercio.	
In	 epoca	 successiva	 all'ottenimento	 dell’iscrizione	 ed	 all'inizio	
dell’attività,	Tizio	viene	però	rinviato	a	giudizio	per	il	reato	di	cui	
agli	artt.	48	e	479	c.p.,	per	aver	dichiarato	falsamente,	nella	parte	
della	 domanda	 relativa	 al	 possesso	 dei	 requisiti	 morali	 e	
professionali,	 di	 non	 aver	 mai	 riportato	 condanne	 per	 reati	 in	
materia	di	stupefacenti.	
Tizio	 si	 reca	 dunque	 da	 un	 legale	 per	 un	 consulto	 e	 dopo	 aver	
rappresentato	 quanto	 sopra.	 Precisa	 di	 non	 aver	 compreso	 al	
momento	 della	 redazione	 della	 dichiarazione	 sostitutiva	 di	
certificazione	 in	 questione	 che	 i	 requisiti	 morali	 e	 professionali	
richiesti	 consistessero	nel	non	aver	 riportato	 condanne	per	 reati	
in	 materia	 di	 stupefacenti,	 in	 quanto	 il	 modulo	 conteneva	
esclusivamente	 il	 richiamo	 ad	 alcuni	 articoli	 di	 legge	 speciali,	
senza	riportarne	il	testo	né	fornire	alcuna	spiegazione	al	riguardo.	
	
Assunte	le	vesti	del	legale	di	Tizio,	rediga	il	candidato	un	motivato	
parere,	 illustrando	le	questioni	sottese	alle	 fattispecie	 in	esame	e	
le	linee	di	difesa	del	proprio	assistito.	
	

	
***	**	***	

	
	
Seconda	traccia	in	materia	penale	
	
Tizio	rappresentante	della	società	Alfa	avendo	saputo	che	sarebbe	
stata	 da	 lì	 a	 poco	 bandita	 una	 gara	 d'appalto	 del	 servizio	 di	
somministrazione	dei	 pasti	 nell	 ospedale	pubblico	Beta,	 contatta	
con	 il	 suo	 amico	 di	 vecchia	 data,	 Mevio,	 preposto	 alla	



predisposizione	del	bando	di	gara,	che	acconsente	a	consegnargli	
interamente	i	documenti	pre-gara.	
Grazie	alle	informazioni	avute	la	società	Alfa	si	aggiudica	l'appalto.	
Successivamente	 pero'	 la	 Guardia	 di	 finanza	 sequestra	 presso	
l'abitazione	 di	 meglio	 alcuni	 appunti	 manoscritti	 concernenti	 la	
fase	 preparatoria	 della	 gara	 con	 i	 quali	 Tizio	 aveva	 dato	
indicazioni	 per	 modificare	 le	 condizioni	 del	 bando	 in	 senso	
favorevole	 alla	 propria	 società	 Alfa	 (indicazioni	 poi	 rivelatesi	
recepite	nella	versione	definitiva	del	detto	bando	di	gara).	
	
Il	 candidato	 assunte	 le	 vesti	 di	 Tizio	 individui	 le	 fattispecie	 di	
reato	 configurabili	 a	 carico	 di	 entrambi	 i	 soggetti	 e	 gli	 istituti	
giuridici	applicabili.	
	

	
***	**	***	

	
	
Traccia	atto	giudiziario	penale	
	
Tizio	e	Caio	si	accordano	per	commettere	una	rapina	ai	danni	del	
gioielliere	 Sempronio	 del	 quale	 hanno	 studiato	 le	 abitudini.	 Nel	
giorno	 prefissato,	 dopo	 aver	 atteso	 a	 volto	 coperto	 che	
quest’ultimo,	 chiuso	 il	 negozio,	 salga	 sulla	 propria	 autovettura,	
entrano	in	azione:	mentre	Tizio	fa	da	palo	all’angolo	della	strada,	a	
circa	 duecento	 metri	 di	 distanza,	 Caio	 entra	 nell’auto	 di	
Sempronio	 e,	 dopo	 averlo	 colpito	 al	 viso	 con	 diversi	 pugni,	 si	
impossessa	 della	 sua	 valigetta	 per	 poi	 darsi	 alla	 fuga	 seguito	 da	
Tizio.	
Le	indagini	successive	consentono	di	individuare	in	Tizio	e	Caio	gli	
autori	 del	 fatto.	Sottoposti	 a	 processo	 vengono	 entrambi	
condannati	 alla	 pena	 di	 anni	 7	 e	 mesi	 6	 di	 reclusione	 ed	 euro	
2000,00	 di	 multa	 per	 il	 reato	 di	 rapina	 aggravata	 in	 quanto	
commesso	da	più	persone	riunite	e	con	il	volto	travisato,	ritenuta	
la	 sussistenza	 della	 recidiva	 reiterata	 specifica	 ed	



infraquinquennale	 contestata	 dal	 pubblico	 ministero	 in	
considerazione	dei	 precedenti	 a	 carico	di	 entrambi	 risultanti	 dal	
certificato	penale.Nel	determinare	 il	 trattamento	 sanzionatorio	 il	
Tribunale	ha	fissato	la	pena	base	in	anni	4	e	mesi	6	di	reclusione	
ed	euro	1200	di	multa	di	cui	all’art.	628,	comma	3,	n.	1,	c.p.	e	su	
questo	 ha	 applicato	 l’aumento	 per	 la	 recidiva.	Tizio	 si	 reca	
immediatamente	 dal	 proprio	 legale	 e	 lo	 incarica	 di	 assumere	
immediatamente	la	propria	difesa.	
In	 tale	 veste	 il	 candidato	 rediga	 l’atto	 ritenuto	 più	 opportuno	
evidenziando	 le	problematiche	sottese	alla	 fattispecie	 in	esame	e	
soffermandosi	 anche,	 in	 particolare,	 sulla	 natura	 giuridica	 della	
recidiva	 di	 cui	 all’art.	 99,	 comma	 4,	 c.p.	 e	 sulle	 conseguenze	 in	
punto	di	pena.	


